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Il Consiglio di Gestione del Banco
Popolare ha deliberato di
convocare l’assemblea
straordinaria dei soci per il 10
dicembre, alle 9, presso la sede
sociale, in prima convocazione e,
in mancanza del raggiungimento
del numero legale, per l’11
dicembre alle 9 a Verona, presso
Veronafiere.

I consiglieri Eugenia Rossi (Idv) e
Federico Ricci (Sinistra per
Modena) parteciperanno, in
rappresentanza del consiglio
comunale, a ‘Eucoco 36’,
conferenza europea di
coordinamento per il sostegno al
popolo Saharawi in programma a
Parigi, nella fase preliminare, e poi
a Le Mans, dal 28 al 31 ottobre.

Cesare Bisoni, docente di
Economia delle aziende di
credito alla facoltà di Economia
Marco Biagi, chiamato al vertice
di Adeimf, l’associazione dei
docenti di Economia degli
intermediari e dei mercati
finanziari. E’ il primo modenese
ad essere eletto al presidenza di
questa associazione.

Si tiene domani il VII meeting
del dipartimento ad attività
integrata di Oncologia,
Ematologia e Patologie
dell’apparato respiratorio.
L’appuntamento si tiene presso il
centro servizi didattici della
facoltà di Medicina e Chirurgia
(via del Pozzo 71- Policlinico) e si
concluderà alle 12.30.

Cinque alberi di dimensioni
considerevoli, pericolanti e in
precarie condizioni vegetative,
saranno abbattuti dal Comune
nei Giardini ducali di corso
Canalgrande. Si tratta di un acero
campestre, un frassino, un noce e
un tiglio nella zona del laghetto e
di un ippocastano vicino al
monumento che si affaccia su
corso Vittorio Emanuele.

Si sono aperte le iscrizioni al corso
di ginnastica dolce per anziani
organizzato dall’Accademia di
Pentathlon Moderno in
collaborazione con la
Circoscrizione Centro storico, San
Cataldo. Le lezioni prenderanno il
via martedì 9 novembre e si
terranno a cadenza settimanale
nella palestra di via Caselle 10.

Ginnastica per anziani,
via alle iscrizioni
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assemblea l’11 dicembre

Rossi e Ricci a Parigi
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Giardini ducali, abbattimento
di cinque alberi pericolanti

Policlinico, convegno
dedicato all’oncologia
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di FRANCESCO VECCHI

«ECCO COME potrebbe esse-
re...». In mezzo alle polemiche
che periodicamente si riaccen-
dono c’è anche chi ha preso car-
ta e penna, o meglio compuer e
programmi di grafica, per rap-
presentare un’ipotesi sul futu-
ro dell’area ex Amcm.
Si tratta di tre studenti del Poli-
tecnico di Milano, Andrea Bal-
di, Angelo Moffa e Marta Pere-
go. Come oggetto della loro te-
si di laurea magistrale in Inge-
gneria edile ad architettura i
tre giovani hanno infatti scelto
proprio la zona delle ex munici-
palizzate.
Il progetto come specificano
Baldi, Moffa e Perego, rispetta
per la gran parte le norme del
piano particolareggiato adotta-
to dal Comune e parte dal pre-
supposto che la riqualificazio-
ne potrebbe essere all’insegna
della bioediliza e
dell’ecosostenibilità.

GLI STUDENTI hanno con-

servato l’obiettivo del piano
particolareggiato dell’ammini-
strazione comunale. Ovvero
hanno mantenuto, come punto
di partenza del loro progetto,
l’obiettivo di trasformare l’area
in un polo di attrazione urba-
no, attraverso la valorizzazione
di alcune architetture indu-
striali esistenti, l’insediamento
preferenziale di funzioni artisti-
che e ricreative e la realizzazio-
ne di nuovi edifici a carattere
residenziale e terziario.

LA TECNOLOGIA utilizza-

ta, specificano Baldi, Moffa e
Perego, è quella stratificata a
secco, con struttura in acciaio e
solai collaboranti acciaio - cal-
cestruzzo.
Che garantiscono alti requisiti
di qualità, totale libertà compo-
sitiva, alte prestazioni a livello
di isolamento termoacustico e

una eccellente integrazione im-
piantistica. Tutte le fasi proget-
tuali, proseguono gli studenti,
sono state interessate da rispar-
mio energetico e da un uso ra-
zionale delle risorse. Con un
sfruttamento ottimale dei gua-
dagni solari e un efficiente con-
trollo ambientale gestibile me-
diante piccoli input di calore a
bassa temperatura.
I materiali scelti sono prevalen-
temente da filiera vegetale. Le
scelte impiantistiche, poi, sono
orientate alla geometria, al re-
cupero dell’acqua piovana, alla
ventilazione meccanizzata con-
trollata e al fotovoltaico. Aspet-
ti che hanno tutti una lettura
comune: minimizzare gli spre-
chi e puntare sulle energie rin-
novabili. Le immagini che
escono dal lavoro dei tre neo-
laureati sono sicuramente di
impatto e lanciano il messag-
gio che il futuro dell’ex Amcm
potrebbe essere all’insegna
dell’innovazione tecnologica e
della sensibilità ambientale.
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Cantieri irregolari, Leoni (Pdl) alla Regione:
«Serve un impegno straordinario»
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«LafuturaexAmcm
potrebbeesserecosì»

Un suggestivo progetto firmato da tre studenti del Politecnico

SECONDO i dati diffusi dalla Cisl in provincia di
Modena il 38% del totale dei cantieri edili controllati
risulterebbe irregolare. Lo ricorda il consigliere regionale
Andrea Leoni (Pdl) che in un’interrogazione chiede un
impegno straordinario della Regione, per quanto di
competenza, sul piano dei controlli e della prevenzione,
con l’obiettivo di ridurre questo grave fenomeno.

TRE milioni di euro per realizzare interventi di
manutenzione straordinaria in oltre 110 immo-
bili di edilizia residenziale pubblica di proprietà
del Comune di Modena. A tanto ammonta il
contributo concesso dalla Regione Emilia-Ro-
magna all’Amministrazione modenese nell’am-
bito del programma «Nessun alloggio pubblico
sfitto», finalizzato ad aiutare gli enti pubblici a
ripristinare gli appartamenti che ne hanno biso-
gno, per ampliare l’offerta di abitazioni destina-
te alle categorie più deboli. Con una delibera,
dall’eseguibilità immediata, la Giunta comuna-
le ha conferito ad Acer Modena, l’Agenzia casa

che gestisce il patrimonio di edilizia residenzia-
le pubblica di proprietà del Comune, la delega a
riscuotere i contributi durante i lavori di ristrut-
turazione. E’ Acer, infatti, che si occupa della
manutenzione ordinaria, straordinaria e dei rap-
porti con gli utenti degli abitazioni che vengono
assegnate dall’ufficio Casa del settore Politiche
sociali. Sono complessivamente 2 mila 600 gli al-
loggi Erp che fanno parte del patrimonio immo-
biliare del Comune di Modena, per un totale di
circa 200 mila metri quadrati di superficie utile,
dati in locazione a nuclei familiari appartenenti
alle fasce sociali più deboli.

IDEA
Nella loro tesi trattata
la riqualificazione dell’area
Ambiente e tecnologia

IN ARRIVO FONDI REGIONALI PER LA MANUTENZIONE ALL’ERP
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categorie più deboli

Administrator
Rettangolo


